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il messaggio del principe della citta di Tubu,

Tubu : citta ad est del Lago di Galilea
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Vedi EA195.12-13
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sette volte sulla faccia
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7- ta- ni am- qut
Sibitan amqut
(e) sette volte (sulla schiena) sono caduto!
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(1-8) Parla al re, mio signore, il messaggio del principe della citta di Tubu, tuo servo: «Ai piedi del re, mio
signore, dio Sole delle nazioni, sette volte sulla faccia (e) sette volte (sulla schiena) sono caduto!

(9-18) Tu hai scritto di fare i preparativi per [’arrivo degli arcieri; e ora, io, con le mie truppe e i miei carri,
sono alla testa delle truppe del re, mio, signore, ovunque andranno».
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